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PASQUA: GESÙ HA VINTO LA MORTE E VIVE PER SEMPRE 
R I S U R R E Z I O N E  D I  G E S U ’  E  N O S T R AR I S U R R E Z I O N E  D I  G E S U ’  E  N O S T R A   

Le donne che erano andate di buon mattino al sepolcro di Gesù, lo avevano trovato vuoto! ……. 
Il Signore ora era vivo, era risuscitato, lo avevano visto vivo ed erano state incaricate di avvisare gli 
Apostoli del fatto sorprendente e sconvolgente… 

.Il vangelo della Messa di Pasqua dice che,saputa questa notizia, Pietro e Giovanni, corsero tutti e due 
a vedere, e trovarono proprio come avevano detto le donne, ma Gesù non lo videro…  

La grande pietra che chiudeva la porta del sepolcro 
scavato nella roccia, era stata ribaltata e il corpo di Gesù 
non c’era più  …..Fino ad allora infatti - scrive 
l'evangelista - «non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che egli doveva risuscitare dai morti».  

E’ ancora Pasqua! Ma forse anche noi ancora non 
abbiamo capito il significato della risurrezione di Gesù 
per la nostra vita!……..Questa è spesso proprio la nostra 
situazione: una vita senza risurrezione e senza Pasqua, 
rassegnata di fronte ai grandi dolori e ai drammi degli 
uomini, rinchiusa nella tristezza delle proprie abitudini. La 
Pasqua è venuta, la pietra pesante è stata rovesciata e il 
sepolcro si è aperto.  

Il Signore ha vinto la morte e vive per sempre . 
Non possiamo più starcene indifferenti come s  il Vangelo 
della Risurrezione non ci sia stato comunicato. E va 
comunicato a tutti perché i cuori  si aprano al Signore. Il 
Vangelo è risurrezione, è rinascita a vita nuova..  

Questa Pasqua perciò non può passare invano; non 
può essere un rito che più o meno stancamente si ripete 
uguale ogni anno; essa deve cambiare il cuore e la vita di 
ogni cristiano, di ogni comunità cristiana.  Si tratta di 
aprire, anzi di spalancare le porte della nostra vita a 
Gesù Risorto che viene in mezzo a noi. Egli deposita nei 
nostri cuori il soffio della sua risurrezione, l'energia della 
pace, la potenza dello Spirito che rinnova.  

La nostra vita di cristiani è come unita a Gesù risorto 
ma questa unione deve realizzarsi e rinnovarsi attraverso l’incontro 
con Gesù nei Sacramenti, nel Sacramento del perdono e nella Santa 
Comunione a Pasqua-  “FARE PASQUA” consiste proprio in questo e 
non soltanto nella partecipazione alla Messa del giorno di Pasqua!!! 

I L  B A T T E S IM O ,  
 S A C R A M E N T O  P A S Q U A L E  

 

famiglia hanno percorso un “cammino” di preparazione, e sono poi stati 
ammessi a ricever il Santo  

I cristiani dovrebbero sapere che all’inizio del Cristianesimo e per diverso 
tempo ancora, il Battesimo veniva amministrato soprattutto per Pasqua e 
precisamente nella “Veglia Pasquale”, e, quando è possibile è consigliato farlo 
anche ai nostri tempi, perché il Battesimo è la “nuova nascita dall’acqua e dallo 
Spirito Santo, ed è come la “risurrezione dal peccato” e l’ingresso ad una “vita 
nuova”, che è la “vita di Dio”.. Per questo anche oggi, nel Battistero deve essere 
presente il “Cero Pasquale”, simbolo di Cristo Risorto che, con la luce della del 
suo Vangelo, illumina i giorni della vita dei nuovi cristiani.. - Quasi…a ridosso 

della Pasqua, il 31 Marzo, la Comunità Cristiana della nostra Parrocchia ha vissuto un giorno molto importante, 

 

 
I nuovi CRISTIANI, con l’Arciprete 

 

N° 1952 



perché  abbiamo come “recuperato” alla vita cristiana due bambine sorelle e un bambino, tutti e tre non più 
piccoli piccoli, ma ragazzi “grandini”, che con la loro Battesimo.  Forse la gente che era in chiesa alla S. Messa 

fu colta un po’ di sorpresa, ma giustamente io dissi subito che 
quello che stavano vivendo non era una cosa improvvisata, ma il 
risultato di un “cammino” verso Gesù fatto insieme ai fanciulli e ai 
loro genitori e parenti. 
 

Spero che i partecipanti siano stati ripieni di gioia e abbiano 
ringraziato con me il Signore 
per essere stati presenti e per 
aver vissuto tale avvenimento, 
non da spettatori, ma da gente 
che viene ”coinvolta” in prima 
persona. Infatti il Rito del 
Battesimo comincia proprio 
con queste espressioni. “Cara 
bambina…., caro bambino, la 
nostra Comunità cristiana ti 

accoglie; in suo nome io ti segno con la croce…, il segno di Cristo Salvatore” 
ASIA FAVILLI che nel Battesimo ha scelto il nome di  santa ELISABETTA; 
LUNA MARGO’ FAVILLI che nel battesimo ha scelto il nome di MARIA, la 
mamma di Gesù: due sorelle figlie di Sauro Favilli e Lia Farina; 

CARTA SEBASTIANO che 
nel battesimo ha scelto il nome di 
GONARIO, nome di un santo 
sardo, figlio di Carta Lussorio e di Porcu Mariolina. 

Le ragazzine e il ragazzo erano ben consapevoli del grande 
momento che stavano vivendo 
e con una grande gioia che 
traspariva anche dai loro volti  
“sono rinati dall’acque e dallo 
Spirito Santo”, divenendo 
fanciulli cristiani; figli di Dio, 
facenti parte della grande 
famiglia dei figli di Dio che è 
la Chiesa, membri della 
nostra  Comunità cristiana, 
purificati dal peccato 
originale , belli nell’anima 
come belli erano a vedersi 
nella veste bianca indossata 
dopo il Battesimo. 

I ragazzi stessi sanno che dovranno impegnarsi nella vira a comportarsi da 
fanciulli cristiani; lo sanno i loro genitori, lo sanno Uccheddu Celeste e 
Piredda Gonario, madrina e Padrino di Sebastiano Gonario; lo sanno Patrizia Favilli e Fontana Salvatore, Madrina e 
Padrino di Asia Elisabetta; lo sanno Antonio Farina e Manca Lucia, Padrino e Madrina di Luna Margò Maria.  Lo 
sappiamo tutti, e a ciascuno di noi deve premere la crescita cristiana di queste due bambine e di questo bambino: tutti 

e tre ci sono molto cari!!     Carissime bambine 
Asia Elisabetta e Luna Margò Maria e carissimo 
bambino Sebastiano Gonario, vi abbraccio forte 
con tanto affetto  don Secondo 

HA BEN 105 ANNI! 
Il 5 Aprile ha compiuto centocinque 

anni la signora BIANCA BOGANI che 
abitava in via San Martino e che da un po’ 
è ospite della Casa di Riposo presso le 
Suore a Pomarance! 

Ho partecipato anch’io alla festa 
,insieme alla figlia Linda Montelapici e a 
due castelnuovini vicini di casa. La signora 

Bianca si è comportata benissimo!….E’ stata simpatica, vivace, parlantina, sorridente e perfino arguta in 
alcune sue osservazioni…Ha tagliato la bella torta, si è unita  agli applausi di tutti per lei;è stata in posa per 
le foto e mi ha ringraziato tanto per la mia partecipazione. Auguri ancora per molti anni! 

La figlia Linda, per festeggiare la mamma ha offerto alla nostra chiesa € 50 Grazie, davvero! d.Secondo 

Il Battesimo di Sebastiano Gonario  

 

Il Battesimo di Asia Elisabetta 

 
Il Battesimo di Luna Margò Maria 

 

La grande gioia delle due sorelline 

 

Insieme per la benedizioni finale 

 


